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“Valversa da Vivere” è 
la nuova manifestazione 
dedicata a celebrare e 
promuovere le eccellenze 
della Valversa, un territorio 
ricco di storia, tradizioni, 
natura e sapori autentici. Nata 
dall’esperienza delle storiche edizioni di 
“Valversa Produce”, questa iniziativa si presenta con un nome rinnovato e 
uno sguardo rivolto al futuro, per valorizzare in modo ancora più completo 
le risorse culturali, turistiche, commerciali ed enogastronomiche della 
zona. Attraverso eventi, incontri e attività pensate per il pubblico, “Valversa 
da Vivere” offre un’occasione unica per scoprire le bellezze paesaggistiche, 
l’identità produttiva e le tradizioni contadine che rendono speciale questo 
angolo di Lombardia. Protagonisti saranno i prodotti tipici della Valversa e 
dell’Oltrepò, vere eccellenze del territorio, da degustare e apprezzare in un 
clima di convivialità e riscoperta culturale. L’evento vuole inoltre essere un 
volano per lo sviluppo locale, favorendo il dialogo tra imprese, istituzioni e 
investitori, con l’obiettivo di stimolare nuove opportunità economiche e una 
crescita sostenibile. “Valversa da Vivere” è più di una manifestazione: è un 
invito a conoscere, condividere e credere nel valore autentico di una terra 
tutta da vivere.

SANTA MARIA
DELLA VERSA, 

DUE GIORNI DI FESTA 
E PRODOTTI LOCALI

Durante tutto il weekend: banco 
degustazione con sommelier, hobbisti, 

stand produttori locali, esposizione 
macchine agricole 

e animazioni.



Giovedì 15 Maggio 
ore 17 Casale Denari 

(Santa Maria della Versa)
 

Conferenza

PASSATO, PRESENTE E FUTURO 
DELLA SPUMANTIZZAZIONE 

IN VALVERSA E OLTREPò

Le istituzioni e le associazioni di categoria 
hanno svolto un ruolo chiave nello sviluppo 

della spumantizzazione, attraverso tutela, formazione 
e promozione del territorio.

A seguire, un confronto tra produttori locali 
e nuove realtà imprenditoriali attive in Valversa.
Un dialogo ricco di esperienze e visioni diverse 

sul futuro della spumantizzazione.
Posti limitati. Per accrediti: valversadavivere@gmail.com

programma



Venerdì 16 Maggio
ore 17 Tenuta Ballerio 

(Santa Maria della Versa)

Conferenza

Scoprire la Valversa: 
il futuro del turismo 

tra innovazione e investimenti
 

Un momento di confronto sul potenziale turistico 
della Valversa, tra progetti innovativi, strategie 

di valorizzazione e nuove opportunità 
di investimento. Intervengono rappresentanti 

istituzionali, professionisti del settore  
e investitori locali e internazionali. 

Posti limitati. Per accrediti: valversadavivere@gmail.com



sabato 17 Maggio • ore 16 
Enoteca del Buttafuoco Storico

(Canneto Pavese) 

ALLA SCOPERTA DEL BUTTAFUOCO STORICO

Degustazione guidata di 3 calici di Buttafuoco Storico rappresentativi
dei tre diversi terroir di produzione. Il tutto accompagnato 

da un tagliere di salumi tipici. 
Euro 25.

Prenotazione obbligatoria Tel 0385 60154

sabato 17 Maggio • ore 19 
Palazzo Pascoli

(Santa Maria della Versa) 
Masterclass di Pinot Nero

a cura di



ore 18:00ore 18:00  
Inaugurazione manifestazione, saluti  
istituzionali e apertura esposizione
ore 19:30-21:30ore 19:30-21:30 
Cucina tipica locale a cura della Pro Loco  
e delle associazioni locali
ore 20:00-22:00ore 20:00-22:00 Intrattenimento musicale
ore 22:00-23:15ore 22:00-23:15 
Esibizione “Radio Italia Party” con Paoletta
ore 23:15-24:00ore 23:15-24:00 
Spettacolo di chiusura con DJ Fara

sabato
17 Maggio
dalle 18 alle 24



ore 10:00 ore 10:00 - Apertura manifestazione
ore 12:00-14:00ore 12:00-14:00 - Cucina tipica locale a cura della 
Pro Loco e delle associazioni locali
ore 16:00-17:00ore 16:00-17:00 - Spettacolo per bambini  
“Oz, oltre l’Arcobaleno” del Teatro della Zucca,  
a cura della Biblioteca Comunale  
di Santa Maria della Versa
ore 18:00-19:30ore 18:00-19:30 - Sfilata di moda 
                      by Ilaria Ricci” con DJ Fara
ore 19:30-21:30ore 19:30-21:30 - Cucina tipica locale a cura  
della Pro Loco e delle associazioni locali
ore 20:00-22:00ore 20:00-22:00 - Spettacolo musicale degli artisti 
Narbera, Chandra Meyer e Jacopo Belcredi

DOMENICA
18 Maggio
dalle 10 alle 24



colli 
verdi

Colli Verdi è un comune dell’Oltrepò Pavese nato dalla fusione di tre realtà 
storiche: Canevino, Ruino e Valverde. Sorge in una delle zone più suggestive 
dell’alta Valle Versa, dove il paesaggio conserva un fascino autentico e 
incontaminato.
È proprio tra la frazione di Canevino e la frazione di Moncasacco, nel vicino 
Comune di Alta Val Tidone, che nasce il Torrente Versa, corso d’acqua che 
dà il nome all’intera valle e ne rappresenta uno degli elementi identitari più 
profondi. Da questo punto, il territorio inizia a raccontare una lunga storia fatta 
di agricoltura, biodiversità e relazioni tra paesi e persone.
Il suo territorio si estende su un’ampia area collinare punteggiata da antichi 
borghi, castelli, chiese rurali e strade panoramiche che offrono scorci unici 
sull’Appennino lombardo. Qui la viticoltura convive con boschi, pascoli e 
tradizioni agricole che parlano di un rapporto armonioso tra uomo e ambiente.
Colli Verdi è un esempio di come l’unione tra piccoli centri possa rafforzare 
l’identità locale, mantenendo vive le radici e costruendo nuove prospettive di 
sviluppo. Le sue frazioni custodiscono storie di comunità resilienti, di saperi 
antichi e di una quotidianità che conserva il ritmo lento della natura.
Colli Verdi rappresenta un invito a riscoprire l’autenticità dei luoghi lontani dai 
grandi flussi turistici, dove la qualità della vita si misura nel silenzio dei boschi, 
nella bellezza dei panorami e nella forza delle comunità che li abitano.







golferenzo

Golferenzo è un piccolo comune dell’Oltrepò Pavese, affacciato sulle colline 
dell’alta Valversa. Un borgo di antica origine, che negli ultimi anni ha vissuto 
una profonda trasformazione architettonica e culturale, diventando uno dei 
simboli della rinascita dell’entroterra lombardo.
Il centro storico è stato oggetto di un importante restauro conservativo, che 
ha riportato in vita il cuore del paese: strade in pietra, facciate curate, angoli 
panoramici e dettagli architettonici che raccontano la storia del borgo con uno 
sguardo rivolto al futuro. A questa rinascita urbanistica si è affiancata l’apertura 
di nuovi locali, botteghe, ristoranti e spazi di convivialità che hanno reso 
Golferenzo una meta sempre più apprezzata per il turismo di qualità, attento al 
territorio e alle sue eccellenze.
Questo processo virtuoso ha portato Golferenzo a entrare nel circuito nazionale 
dei “Borghi più belli d’Italia”, un riconoscimento che premia non solo la bellezza 
architettonica e paesaggistica, ma anche la capacità di visione e di investimento 
nella qualità della vita e dell’accoglienza.
Immerso nei vigneti dell’Oltrepò, Golferenzo conserva una forte vocazione 
agricola e vitivinicola, che si integra armoniosamente con le nuove forme di 
turismo lento, esperienziale e culturale.
Golferenzo è oggi uno dei luoghi più rappresentativi dell’identità della Valversa: 
un punto di riferimento per chi cerca autenticità, qualità e un territorio che sa 
reinventarsi nel rispetto della propria storia.



volpara

Volpara è uno dei più piccoli comuni dell’Oltrepò Pavese, ma anche uno dei 
più rappresentativi per storia, identità e cultura del paesaggio. Situato nell’alta 
Valversa, a ridosso del confine con la provincia di Piacenza, il borgo conserva 
un’anima autentica, fortemente legata all’agricoltura e alla valorizzazione delle 
sue eccellenze locali.
Tra le sue produzioni di punta spicca il Moscato di Volpara, un vino simbolo 
della zona, noto per il suo profumo delicato, il gusto armonico e l’origine 
profondamente radicata nel territorio. A testimonianza del ruolo centrale di 
questo vitigno nella storia locale, è nato il Tempio del Moscato, uno spazio 
dedicato alla promozione, alla cultura e alla memoria della viticoltura. Un 
luogo che non è solo degustativo, ma anche punto di incontro, racconto e 
valorizzazione del legame tra il vino e la comunità che lo produce.
Il paesaggio che circonda Volpara è un mosaico di colline coltivate, boschi, 
filari ordinati e strade panoramiche che regalano vedute uniche sulla Valversa 
e sull’Appennino. Qui, la viticoltura non è solo economia, ma espressione 
profonda di una cultura del lavoro e della terra.
Volpara è la dimostrazione concreta che anche i luoghi più piccoli possono 
custodire grandi storie, e diventare punto di riferimento per chi cerca 
autenticità, qualità e legame con le radici.



SANTA MARIA
DELLA VERSA, 

DUE GIORNI DI FESTA 
E PRODOTTI LOCALI





montecalvo
versiggia

Montecalvo Versiggia è un comune collinare dell’Oltrepò Pavese, immerso in 
un territorio plasmato dalla viticoltura e da una tradizione agricola che continua 
a essere il motore della sua identità. 
Il suo paesaggio è scandito da vigneti ordinati, cascine storiche e piccoli 
insediamenti rurali che raccontano una lunga relazione tra l’uomo e la 
terra. Qui, il Pinot Nero trova uno dei suoi habitat ideali: Montecalvo è infatti 
riconosciuto come uno dei territori più vocati alla coltivazione di questo vitigno, 
che ha contribuito in modo decisivo alla fama dell’Oltrepò Pavese come zona 
spumantistica di eccellenza.
Un elemento distintivo della sua offerta culturale è il Museo del Cavatappi, 
che raccoglie centinaia di esemplari provenienti da tutto il mondo. Più che un 
museo di oggetti, è un luogo simbolico, che racconta il valore del vino nella vita 
quotidiana, nella convivialità e nella tradizione contadina.
Montecalvo è anche custode di un importante patrimonio storico: il Castello 
di Montecalvo, che fu dimora della famiglia Pisani Dossi, noti intellettuali e 
protagonisti della cultura italiana tra Ottocento e primo Novecento. Il castello, 
ancora oggi visibile, rappresenta una testimonianza concreta di un passato 
nobile che si intreccia con la vita agricola del territorio.
Montecalvo Versiggia è la dimostrazione che tradizione, qualità e visione 
possono convivere anche nei piccoli centri, rendendoli protagonisti di un 
racconto territoriale più ampio e contemporaneo.



santa 
maria 

della versa

Santa Maria della Versa è il principale centro della Val 
Versa, non solo per estensione e popolazione, ma per il 
ruolo che da sempre ricopre nella storia, nell’economia e nella 
cultura del territorio. Situata nel cuore dell’Oltrepò Pavese, rappresenta un 
punto di riferimento per i comuni circostanti, grazie alla sua vitalità, alle sue 
infrastrutture e alla forte identità locale.
La vocazione vitivinicola di Santa Maria della Versa è antica e profonda. Qui 
nasce uno dei vini simbolo dell’Oltrepò: il primo spumante metodo classico 
pinot nero millesimato, prodotto dalla storica Cantina La Versa, che ha segnato 
un capitolo fondamentale nella storia enologica del territorio, contribuendo a 
far conoscere la valle ben oltre i confini regionali.
Il legame con la terra si ritrova anche in realtà come Casale Denari, antico 
monastero trasformato in struttura ricettiva di charme, immersa tra i vigneti, 
simbolo di una nuova visione di ospitalità integrata con il paesaggio e la 
cultura agricola. A dominare dall’alto la frazione di Soriasco si erge l’omonimo 
Castello, antica fortificazione e già sede del Mandamento e del comune fino al 
1894. Il castello rappresenta una memoria storica forte e visibile, testimone 
dell’evoluzione amministrativa e territoriale della valle, nonché luogo simbolico 
che unisce passato e presente.
Santa Maria della Versa è oggi un comune dinamico, che continua a investire 
nella valorizzazione delle proprie eccellenze, nella promozione del turismo 
enogastronomico e nel rafforzamento delle relazioni tra comunità e territori 
vicini. Con “ValVersa da Vivere”, il comune rafforza il suo impegno a costruire 
una rete coesa e collaborativa, che guardi al futuro partendo dalla ricchezza 
delle radici locali. Santa Maria della Versa è l’anima pulsante della valle: un 
luogo dove storia, impresa, tradizione e visione si incontrano.







montescano

Montescano è un piccolo comune dell’Oltrepò Pavese, adagiato sulle colline 
della media Valversa, in un contesto segnato dalla presenza costante della vite 
e dalla cura per la qualità della vita. 
Il paesaggio è caratterizzato da filari ordinati e da una produzione vitivinicola 
che da generazioni costituisce l’anima economica e culturale del paese. 
Tra i suoi punti di forza c’è anche la presenza dell’Istituto Clinico Scientifico 
Maugeri, ospitato nella storica Villa Fiorita, struttura di riferimento per la 
riabilitazione medica, inserita in un contesto collinare silenzioso e salubre.
Tra i simboli del paese spicca la Fontana Missaga, costruita nel Settecento e 
rappresentata anche nello stemma comunale. Secondo la tradizione, prende il 
nome dalla sorgente da cui sgorgano acque oligominerali ritenute benefiche, 
oppure da Carlo Missaglia, primo sindaco del comune dopo l’Unità d’Italia, che 
ne valorizzò le proprietà. L’opera, decorata con teste di leone e due conche in 
pietra, è da sempre un luogo caro alla comunità.
Montescano è l’esempio di come storia, salute e ruralità possano fondersi 
armoniosamente, dando vita a un territorio accogliente e ricco di significato.



canneto
pavese

Canneto Pavese è un piccolo comune dell’Oltrepò Pavese, immerso nel 
paesaggio collinare che caratterizza la Valversa. Partecipare all’iniziativa 
“ValVersa da Vivere” significa per Canneto raccontare e valorizzare ciò che 
da sempre lo rende unico: la sua storia agricola, la vocazione vitivinicola e il 
legame profondo con il paesaggio che lo circonda.
Il territorio di Canneto è costellato di vigneti che si estendono a perdita 
d’occhio, coltivati da generazioni di famiglie che hanno fatto della viticoltura 
non solo un mestiere, ma una cultura da tramandare. I suoi vini DOC, 
espressione autentica del territorio, sono oggi riconosciuti e apprezzati ben 
oltre i confini regionali.
Canneto Pavese è anche storia e tradizione. Le sue frazioni – tra cui Montuè 
e Monteveneroso – conservano un’atmosfera rurale autentica, fatta di piccoli 
borghi, chiese, cascine e scorci panoramici che raccontano la vita semplice e 
operosa della sua comunità.
Canneto Pavese è il punto di partenza ideale per riscoprire il valore del 
territorio e l’autenticità delle sue radici.







SANTA MARIA 
DELLA VERSa

piacenza

pavia

tortona

milano

come raggiungerci:

Da Pavia: SS 617 Bronese
Da Milano: Autostrada A7

Da Piacenza: Autostrada A21/E70
Da Tortona: Autostrada A21/E70

seguici sui social

@valversadavivere

E Q


